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REGOLAMENTO APPLICATIVO 
DELL’ARTICOLO 45/BIS DI STATUTI ED ORDINAMENTI UPS 

 

 

FACOLTÀ DI LETTERE CRISTIANE E CLASSICHE 

PONTIFICIUM INSTITUTUM ALTIORIS LATINITATIS 
 

 

Preambolo 

 

Le aree di ricerca che la FLCC/PIAL intende promuovere attraverso le tesi di dottorato sono, 

coerentemente con la sua identità e la sua finalità, tutte quelle che afferiscono a contenuti 

inerenti l’Humanitas, pagana e cristiana, i loro rapporti reciproci e i rispettivi sviluppi nelle 

varie epoche, dall’antichità all’evo contemporaneo, inclusa la didattica delle lingue 

classiche, secondo le indicazioni della Veterum Sapientia. Altri argomenti di ricerca 

potranno essere accettati, previo consenso del Consiglio di Facoltà. 

 

I professori relatori della FLCC/PIAL – ordinari, straordinari, stabilizzati - possono accettare 

ordinariamente non oltre cinque progetti di ricerca ad doctoratum.  

 

Il Preside-Decano designa un docente incaricato di coordinare e seguire il lavoro dei 

dottorandi.  

 

1. Condizioni di ammissione al Ciclo di dottorato 

Per essere ammessi al ciclo di dottorato nella Facoltà di Lettere Cristiane e Classiche si 

richiede: 

a) il diploma di Licenza della FLCC/PIAL o titolo equipollente (es. Laurea magistrale 

presso Università italiane o Master of Arts presso Università anglosassoni) conseguito 

con votazione non inferiore a 27/30 (o analogo); 

b) la conoscenza approfondita di una lingua straniera e la conoscenza funzionale di due 

lingue moderne tra francese, inglese, tedesco e spagnolo, oltre all’italiano e alla lingua 

propria del candidato; 

c) un ottimo livello di conoscenza delle lingue latina e greca, attestato da un idoneo 

curriculum universitario. 

Se in possesso di tali prerequisiti, il candidato può accedere all’esame di ammissione, 

finalizzato alla verifica dell’idoneità del candidato all’attività di ricerca scientifica nel 

campo delle discipline classiche. La modalità dell’esame viene stabilita dal Preside-Decano, 

soprattutto in base alla provenienza del candidato, se dalla FLCC/PIAL o da altra istituzione 

universitaria. In apposito colloquio con il Preside-Decano il candidato illustrerà le ragioni 

che lo spingono ad intraprendere il percorso accademico dottorale e le ipotesi di ricerca che 

intende effettuare.  

 

 



I candidati provenienti da istituti universitari diversi dalla FLCC/PIAL dovranno integrare il 

loro percorso di studio acquisendo un numero non inferiore di 30 ECTS in discipline 

caratterizzanti la proposta formativa della FLCC/PIAL.  

2. Procedura di assegnazione e approvazione della tesi 

Superato l’esame di ammissione: 

1. Il candidato individua, secondo i propri interessi e mediante appositi colloqui con i docenti – 

ordinari, straordinari e stabilizzati –, il campo specifico entro cui circoscrivere e attuare il 

proprio percorso di ricerca; egli potrà presentare argomenti già trattati in altri lavori 

scientifici, purché si evinca una sostanziale estensione ed un reale approfondimento del 

tema. 

2. Il dottorando prepara, d’intesa con il Moderatore scelto, entro il primo anno, il ‘progetto’ di 

ricerca da consegnare in Segreteria Generale utilizzando l’apposita modulistica; tale 

‘progetto’ comprenderà: il titolo e lo schema della tesi, scritti in latino; la presentazione 

dell’argomento in latino o in altra lingua ammessa dalla FLCC/PIAL, evidenziando novità, 

scopi e metodo; la bibliografia completa accuratamente scelta e divisa in fontes, studia, 

instrumenta, redatta secondo le norme metodologiche in uso presso la FLCC/PIAL. 

3. L’approvazione del progetto avviene in due fasi:  

a) nella prima, una Commissione, appositamente stabilita dal Preside-Decano, valuta in 

presenza del candidato il progetto e fornisce gli opportuni suggerimenti; 

b) nella seconda, il Consiglio di Facoltà, sulla base del giudizio della Commissione, dà 

l’approvazione definitiva, conferma il moderatore e nomina il secondo e il terzo relatore.  

3. Programma del Ciclo di dottorato 

a) Si richiede la permanenza del candidato nell’università almeno per un semestre per 

frequentare le attività del programma del ciclo di dottorato. 

b) I dottorandi sono tenuti a frequentare e a sostenere l’esame di due corsi monografici che 

abilitino alla ricerca, istituiti periodicamente dalla FLCC/PIAL. 

c) Ai dottorandi, inoltre, si richiede di arricchire il percorso formativo con la partecipazione 

ad almeno due convegni, possibilmente inerenti la propria area di ricerca. La 

documentazione che attesta la partecipazione va consegnata presso la Segreteria della 

FLCC/PIAL. 

d) I dottorandi elaboreranno anche due recensioni di opere attinenti la propria area di 

ricerca, sotto la guida del Moderatore che ne darà adeguata valutazione. La 

documentazione inerente queste recensioni va consegnata presso la Segreteria della 

FLCC/PIAL. 

e) Al termine del IV semestre, i dottorandi aggiorneranno il Consiglio di Facoltà sullo stato 

di avanzamento del proprio lavoro di ricerca. La documentazione va consegnata presso 

la Segreteria della FLCC/PIAL. 

f) Prima dell’esame di dottorato lo studente terrà almeno una lectio coram, relativa alla 

propria ricerca, alla presenza del moderatore della tesi e di un altro docente, nominato 

dal Preside-Decano. 

4.  Conclusione dell’elaborazione della tesi 

a) L’elaborato finale dovrà essere scritto in latino. Il Consiglio della FLCC/PIAL può 

autorizzare l’uso di un’altra lingua generalmente ammessa nella comunità scientifica 

(francese, inglese, italiano, spagnolo, tedesco), purché introduzione e conclusione siano 

conservati in lingua latina. 



b) L’elaborato dovrà contenere non meno di 130 pagine, escluse introduzione, conclusione 

e bibliografia. 

c) Le norme metodologiche sono quelle ordinariamente in uso presso la FLCC/PIAL. 

5. Valutazione previa della tesi 

a) Completata la stesura della dissertazione, lo studente consegna una copia del testo al 

moderatore e ai relatori; questi elaborano e consegnano al Preside-Decano un giudizio 

scritto circa la sua adeguatezza ai fini della consegna alla Segreteria generale, indicando 

eventualmente correzioni, integrazioni o revisioni. 

b) Il testo definitivo, oltre all’approvazione del Moderatore, dovrà includere la 

dichiarazione antiplagio utilizzata presso l’UPS. 

c) La difesa della tesi avviene alla presenza del Moderatore della tesi, degli altri due 

relatori, che compongono la commissione presieduta dal Rettore Magnifico o da suo 

Delegato. Si richiede inoltre la presenza del Preside-Decano, se non già presente in 

commissione, e si raccomanda la partecipazione dei professori ordinari, straordinari e 

stabilizzati.  

d) Almeno una porzione della difesa della tesi si svolge in lingua latina. 

 

La deroga ad una o a più delle norme sopra indicate spetta unicamente al Rettore dell’UPS, 

dopo aver udito il parere del Consiglio di Facoltà. 
 



 

U N I V E R S I T À   P O N T I F I C I A   S A L E S I A N A 

Facoltà di Lettere Cristiane e Classiche 

«Modulo A» per la valutazione della «Lectio coram» 

 
 

1. Cognome e Nome del Candidato: …………………………………………………………… 

 

 

2. Titolo della Tesi dottorale: ……………………………………………………………………..... 

……………………………………………………………………………………………………

………………….………………………………………………………………………………… 

 

3. Valutazione della Lectio coram: 

a. Presentazione orale e competenza linguistica   = /30 

b. Competenza didattica      = /30 

c. Competenza nell’area di ricerca  

(capacità di rispondere alle domande)    = /30 

 

Voto finale  =  

 

Data: …………..       …………………………………

          (Firma del Moderatore) 

 

…………………………………  

(Firma del Secondo docente) 

 



 

U N I V E R S I T À   P O N T I F I C I A   S A L E S I A N A 

Facoltà di Lettere Cristiane e Classiche 

«Modulo B» per la valutazione previa della Tesi dottorale 

 
 

Cognome e Nome del Candidato: …………………………………………………………… 

 

 

Titolo della Tesi dottorale: ……………………………………………………………………..... 

…………………………………………………………………………………………………………………

…….…………………………………………………………………………………………………………. 

 

Valutazione previa della Tesi dottorale: segnare con una “x” una delle seguenti opzioni 

[   ] PLACET: La tesi dottorale e può essere consegnata alla Segreteria generale 

                 per la difesa pubblica. 

- Sono da tener presenti le osservazioni/correzioni, se indicate dai relatori. 

- (Le osservazioni dei Relatori sono da allegare). 

 

 

[   ] NON PLACET: La tesi dottorale va rielaborata entro un semestre e presentata per la 

rivalutazione prima della consegna in Segreteria generale per la difesa pubblica. I motivi per la 

rielaborazione, le modifiche e le correzioni sono suggerite dai Relatori. 

(Le osservazioni dei Relatori sono da allegare). 

 
Data: …………..       …………………………………

           

(Firma del Relatore) 

…………………………………  


